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E’ morto il farmacista Benedetto Boscarini
VEDELAGO. E’ morto ieri

all’età di 70 anni Benedetto
Boscarini, storico farmacista
di Vedelago. Era in ospedale
per curare un aneurisma al-
l’arteria pelvica, ma dopo
due interventi la circolazio-
ne era in difficoltà e il cuore
non ha retto. Benedetto Bo-
scarini lavorava come farma-
cista a Vedelago dal 1980:
quasi trent’anni di onorata
carriera al servizio dei mala-
ti del paese e del circondario.
Originario di Treviso, dove
ha vissuto fino all’ultimo,
era entrato alle dipendenze
dal padre della moglie, la ve-
delaghese Magda Gianesini,

per poi diventare titolare del-
la farmacia. A loro volta so-
no poi subentrati i due figli
Massimo e Lara, aiutando il
padre e prendendosi diretta-
mente carico delle farmacie,
che nel frattempo sono diven-
tate due. Massimo è il respon-
sabile della storica farmacia
di via Marconi a Vedelago, di
fronte al campanile, mentre
Lara si occupa di quella in
centro a Fanzolo.

Benedetto Boscarini era
un’istituzione in paese, un
punto di riferimento per cen-
tinaia di persone, che sapeva
assistere e consigliare con
precisione e disponibilità nei

disturbi quotidiani come nel-
le situazioni di salute più dif-
ficili e dolorose. Tratti che lo
rendevano noto e benvoluto
in paese, come non sempre
capita a chi riveste un ruolo
così delicato per tanto tem-
po. L’intervento chirurgico
era stato programmato da
tempo: l’obiettivo era curare
un aneurisma che ostruiva
l’arteria pelvica, provocando
a Boscarini dolori alla gam-
ba gamba e mettendo a ri-
schio l’intera circolazione.
Martedì la prima operazione,
ma, uscito dall’anestesia, il
farmacista ha accusato forti
dolori alla gamba. A distanza

di due ore i medici hanno de-
ciso di intervenire nuova-
mente. Un’operazione che
avrebbe dovuto essere risolu-
tiva. Invece i problemi circo-
latori hanno causato una se-
rie di complicazioni e, dopo
essersi svegliato dall’aneste-
sia, alle 2 di ieri mattina, Be-
nedetto Boscarini ha subito
un arresto cardiaco fatale.
Lascia la moglia Magda Gia-
nesini, 67 anni, e i figli Lara
e Massimo. Il funerale sarà
celebrato domani, alle 15, nel-
la chiesa parrocchiale di San
Martino Vescovo di Vedela-
go.

(Lorenzo Zamponi)
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Il suo cuore
non ha retto
a un intervento

DELITTO TASSITANI. Troppi punti oscuri nella confessione resa dal falegname di Bassano. Resta da individuare il luogo della mattanza

Fusaro non convince: caccia ai complici
Gli inquirenti cercano il proprietario del guanto trovato nel garage di Iole

L’operaio, arrestato nella
notte tra il 23 e il 24 dicembre
scorso, mentre tornava da
una cena a casa della sorella,
ha fornito due diverse versio-
ni dei fatti.

Primo interrogatorio. E’
il 28 dicembre quando Fusa-
ro, assistito dagli avvocati pa-
dovani Piero Longo e Chiara
Balbinot, viene interrogato
per oltre cinque ore dal capo
della Direzione distrettuale
antimafia, Vittorio Borraccet-
ti, e dal sostituto procuratore
Roberto Terzo. In questa occa-
sione l’operaio sostiene di
aver fatto semplicemente da
palo nella notte del sequestro
e di non aver saputo più nul-
la della sorte della Tassitani.
Secondo il suo primo raccon-
to gli autori materiali del rapi-
mento sarebbero stati due ita-
liani, di cui ha fatto i nomi di
battesimo, che poi gli avreb-
bero messo nel garage, a sua
insaputa, i tre sacchetti azzur-

ri contenenti i resti della Tas-
sitani. Troppo confusa questa
prima ricostruzione per esse-
re presa realmente in conside-
razione dagli inquirenti. E i
nomi fatti dall’operaio sono
presto risultati completamen-
te inventati.

Secondo interrogatorio.
Il 31 dicembre Fusaro viene
nuovamente ascoltato. E in
questo caso la sua versione
cambia radicalmente. L’ope-
raio si assume la piena re-
sponsabilità del sequestro e
dell’omicidio. Racconta come
è avvenuto il rapimento. L’ag-
gressione alla donna in gara-
ge, l’occultamento sulla sua
auto da dove Iole avrebbe spe-
dito il primo Sms indirizzato
all’amica, l’omicidio e il se-
guente dissezionamento del
cadavere. Tutto questo, secon-
do Fusaro, all’interno del suo
appartamento a Bassano.

Terzo interrogatorio.
Non credendo alla piena con-

fessione di Fusaro, e con in
mano la consulenza tecnica
dei Ris che esclude la presen-
za di tracce di sangue nell’ap-
partamento dell’operaio, il
pm Terzo è tornato a interro-
garlo il 14 febbraio. In questa
occasione il magistrato ha

detto chiaro e tondo a Fusaro
di non credere alle sue parole
e gli ha nuovamente chiesto
di rivelare chi l’abbia aiutato
a sequestrare, uccidere e mas-
sacrare il corpo della Tassita-
ni. Anche in questa occasione
Fusaro ha detto di aver fatto

tutto da solo, confermando
modalità e tempi. Nei prossi-
mi giorni è previsto un quar-
to interrogatorio.

I punti oscuri. Nel garage
della Tassitani era stato ritro-
vato un guanto in pile di fian-
co agli occhiali da vista della

donna. L’oggetto è stato pri-
ma mostrato alla famiglia di
Iole, che ha detto non apparte-
nere alla donna. Successiva-
mente è stato fatto vedere an-
che a Fusaro. L’operaio ha
detto di non aver mai posse-
duto un guanto del genere. Al-
lora di chi è? Gli investigatori
pensano possa appartenere al-
la persona che ha aiutato Fu-
saro a realizzare il sequestro.
Sono attese per la fine di que-
sta settimana le relazioni fina-
li dei Ris di Parma. Secondo
alcune indiscrezioni né all’in-
terno dell’appartamento, né
nei tubi di scarico, né in gara-
ge sono state rinvenute trac-
ce di sangue della Tassitani.
E’ la prova del luminol, a
smontare la ricostruzione di
Fusaro. Ma perché l’operaio
ha deciso di prendersi la re-
sponsabilità di un delitto così
atroce? Gli inquirenti sono
convinti che lo faccia per tute-
lare il figlio diciottenne, di
cui chiede continuamente in-
formazioni, da eventuali ritor-
sioni. Ma è Roberto Quinta-
valle, l’avvocato che rappre-
senta la famiglia Tassitani, a
chiedere una svolta: «La gen-
te vuole chiarezza. Perché di
fronte a una piena confessio-
ne non si processa immediata-
mente Fusaro, chiudendo co-
sì un primo doloroso capitolo
di questa vicenda?».

di Giorgio Barbieri

CASTELFRANCO. A due mesi di distanza dal primo inter-
rogatorio in carcere a Vicenza, gli inquirenti continuano
a non credere alle parole di Michele Fusaro, ad oggi l’uni-
co indagato per il sequestro e l’omicidio di Iole Tassitani.
Le indagini infatti stanno proseguendo per catturare i
complici dell’operaio di Bassano e per scoprire il luogo
dove è avvennuto il sezionamento del corpo della Tassita-
ni. La piena confessione fornita da Fusaro nel secondo e
terzo interrogatorio lascia troppi punti oscuri.

IL KILLER LA VITTIMA

Distretto della bici, ultimatum al Comune
Confartigianato: progetto della sede entro dicembre o perderemo i soldi

CASTELFRANCO. Distretto
della bicicletta, ultimatum al
Comune per la sede: «Per dare
continuità ai progetti serve
una struttura. E se i lavori
non partiranno entro il 31 di-
cembre 2008, il finanziamento
regionale di 460 mila euro an-
drà perso». Il primo segnale
d’allarme era arrivato a no-
vembre, per bocca di Mirco Ca-
steller, referente del distretto
produttivo castellano della bi-
ci. «Ci chiediamo che fine farà
la nostra sede — domandava
Casteller — Il Comune si è ag-
giudicato 460 mila euro dalla
Regione per realizzarla in zo-
na Salvarosa, ma a 2 anni di di-
stanza non è stato fatto niente.
Chiediamo che ci sia una conti-
nuità, un segnale positivo alle
imprese. Per ora ci ritroviamo
nella sede della Confartigiana-

to o nella sala consiliare del
municipio, ma sono sistemazio-
ni provvisorie». «L’impegno
del Comune c’è — replicò il sin-
daco Maria Gomierato — Ma il
finanziamento regionale copre
solo il 40% dei costi di un’ope-
ra che è di interesse sovraco-
munale. Noi siamo disposti a
fare la nostra parte, sono in
corso una serie di incontri per
verificare la disponibilità a im-
pegnarsi di altri soggetti». In-
somma, si chiedeva alle impre-
se di fare la propria parte, con-
fermando l’impegno nel proget-
to del distretto. Una continuità
che Casteller ribadisce, insie-
me al presidente della Confar-
tigianato castellana Walter Ve-
ronese. «Io e la Confartigiana-
to ci siamo presi carico del di-
stretto perché lo riteniamo un
bene culturale della Castella-

na — afferma Casteller — Di 9
progetti, 4 sono conclusi. Stia-
mo facendo del distretto un ca-
talizzatore sul fronte della ri-
cerca e dell’innovazione, gra-
zie a un accordo con Certottica
e Università di Padova. Abbia-
mo ottenuto dalla Regione 50
mila euro per ogni azienda, fi-
no a un massimo di 10, che
farà un progetto di ricerca e in-
novazione nei laboratori di
Certottica. Inoltre stiamo strut-
turando una convenzione con
la Provincia per il bike sha-
ring, a cui sono interessati 26
comuni trevigiani. E dal 20 al
23 settembre riporteremo a Pa-
dova Expo Bici, rubandolo a
Milano». Confartigianato ri-
vendica il suo ruolo di motore
dell’iniziativa, ma si appella
ad altri soggetti. «Finora sia-
mo stati gli unici a crederci,

senza Confartigianato il di-
stretto sarebbe morto — di-
chiara Veronese — Ma ora è
giusto che cammini con le sue
gambe, non può restare tutto
sulle nostre spalle. Ci vuole un
organigramma, una struttura,
una sede». Un tema che sarà af-
frontato al più presto con l’am-
ministrazione comunale, te-
nendo ben presenti le scaden-
ze, per non rischiare che il so-
stegno della Regione sfumi. «Il
progetto costa 1,2 milioni di eu-
ro, di cui 460 mila della Regio-
ne — spiega Casteller — Ma il
finanziamento scade il 31 di-
cembre 2008, se per allora i la-
vori non partono e non viene
utilizzato, è probabile che non
venga rinnovato. Le imprese
faranno la loro parte, ma de-
v’essere l’amministrazione a
presentare il progetto». (l.z.)Mirco Casteller

VEDELAGO. Si è chiusa
martedì, dopo quasi due anni,
la vicenda della studentessa
bassanese che aveva denun-
ciato per violenza di gruppo
l’allora fidanzato Ugo Stra-
diotto, 28 anni di Vedelago, e
l’amico di lui, G. C., 29 anni
di Godego. I due erano stati
iscritti nel registro degli inda-
gati e la Procura di Treviso
aveva avviato un’inchiesta
per violenza di gruppo sulla
studentessa. Il caso è stato
ora archiviato dalla Procura:
nessuna violenza sulla ragaz-
za da parte dell’ex fidanzato e
dell’amico, solo un rapoorto

consenziente con il primo.
I fatti risalgono al maggio

2006 quando la giovane e Stra-
diotto si erano dati appunta-
mento per trascorrere la sera-
ta insieme. Dopo essere stati
in un bar di Cassola, si erano
spostati al Lord Pub di Castel-
franco dove si era unito loro
G. C.. Una serata fatta di
chiacchiere e di qualche bir-
ra in più. A un certo punto la

giovane si era sentita male e i
ragazzi avevano pensato di
trasferirsi nell’abitazione dei
tre più vicina: quella di Stra-
diotto, perché potesse ripren-
dersi. E’ questo il luogo dove
la ragazza, alcuni giorni do-
po, ha denunciato ai carabi-
nieri di Castelfranco di esse-
re stata violentata dai due gio-
vani. Un rapporto che la ra-
gazza disse di aver tentato di

evitare. I ragazzi, seguiti dai
legali Luca Dorella e France-
sco Murgia, avevano smenti-
to fin dal primo istante di
aver usato violenza sulla gio-
vane. Stradiotto, pur ammet-
tendo di aver avuto un rap-
porto sessuale con la ragazza,
ha sempre dichiarato che lei
era consenziente. G. C., inve-
ce, aveva sempre negato di
aver preso parte al rapporto

intimo. La Procura ha deciso
di archiviare il caso, scagio-
nando i due. L’esame gineco-
logico sulla ragazza non ha
evidenziato alcun segno di
violenza, né lesioni, nè emato-
mi. Inoltre le dichiarazioni
della giovane non hanno tro-
vato alcun riscontro nella
realtà e il fatto che lei avesse
dichiarato di aver avuto un le-
game con Stradiotto in quel
periodo, con più più o meno
regolari rapporti sessuali, giu-
stifica la situazione di inti-
mità creatasi quella sera di
maggio.

(Martina Berno)

BREVI

ART&MEDIA
Mostra
Viene inaugurata domenica,
alle 11, nello spazio espositi-
vo della galleria «Art&Me-
dia» (via Roma 38) la mostra
«Arte fantastica» di Roberto
Lando e Gianni Tessarolo.
Sarà visitabile fino al 22 mar-
zo.

SAN ZENONE
Internet veloce
Stasera, alle 20.30, all’audito-
rium comunale di San Zeno-
ne, è in programma un incon-
tro pubblico di presentazione
della rete a banda larga.

POSSAGNO
Scola al Canova
IL 6 marzo la sala convegni
del collegio Canova di Possa-
gno ospiterà il patriarca di
Venezia Angelo Scola. Il car-
dinale incontrerà alle 17.30 ge-
nitori, amministratori, docen-
ti e studenti per parlare di
«Futuro della scuola cattolica
nella scuola libera»

GODEGO
Pista aperta
Ha riaperto il 15 febbraio, a
Castello di Godego, dopo la
pausa invernale, la pista per-
manente di mountain bike,
dove ci si può allenare anche
in notturna. A gestirla è Bike
off Road. C’è la possibilità per
privati e squadre di affittare
la struttura per feste all’aper-
to.
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Rapporto consenziente: scagionati ex e amico
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